
Avversità delle piante

Cameraria ohridella Deschka & Di-
mic (Lepidoptera Gracillariidae) è sta-
ta segnalata per la prima volta nel 1985
in Macedonia; si è poi diffusa in Euro-
pa causando gravi danni all’ippocasta-
no. In Italia la prima segnalazione risa-
le al 1992 a Dobbiaco (Butin e Führer,
1994); l’insetto si è poi diffuso rapida-
mente nel Triveneto, in tutto il Nord
Italia (Clabassi, 2001), in Emilia e in
Toscana (Maini e Santi, 1999; Del Be-
ne et al., 2001).

Cameraria ohridella trascorre l’in-
verno allo stadio di crisalide (foto 1)
riparata nelle foglie cadute al suolo,
dalle quali sfarfallano gli adulti alla fi-
ne di marzo. Le femmine depongono
singole uova sulla pagina superiore e
spesso in prossimità della nervatura
fogliare. Le larve scavano delle galle-
rie all’interno della foglia che si espan-
dono fino a diventare lunghe anche 4
cm. Giunte a maturità si trasformano
in crisalide dalla quale, agli inizi di
maggio, sfarfalla l’adulto di prima ge-
nerazione (secondo volo). Nei nostri
ambienti questa specie svolge quattro

generazioni complete all’anno. In caso
di forti attacchi, una singola foglia può
essere interessata da molte mine (foto
2) che confluiscono e portano al com-
pleto disseccamento della foglia, con
conseguente caduta anticipata. Di
conseguenza diminuisce drasticamen-
te la capacità fotosintetica della pianta
e nei casi più gravi si può verificare
una seconda fioritura a fine estate. Le
maggiori infestazioni interessano la
parte più bassa della pianta e con il
susseguirsi delle generazioni vengono
attaccate le foglie più alte.

La presenza di Cameraria ohridella
nel territorio veneto risale al 1997 nel-
le province di Belluno, Treviso e Vene-
zia (Zandigiacomo et al., 1997; Pavan e
Zandigiacomo, 1998). 

I primi ritrovamenti nella provincia
di Verona sono stati registrati nel
1998 nei dintorni del lago di Garda.
Anche nella confinante provincia di
Trento i primi attacchi sono iniziati
nel 1998 (Angeli e Apollinio, 1999;
Hellrigl e Ambrosi, 2000b). È probabi-
le che la specie sia arrivata da nord

attraverso la via del Brennero e da
sud-est dalle già presenti infestazioni
nelle province limitrofe. Con sorpren-
dente velocità si è diffusa a tappeto in
tutta la provincia di Verona, con den-
sità di popolazione molto elevata, in
grado di causare la completa defo-
gliazione degli ippocastani nel corso
di una stagione.

Vista la pericolosità di questo nuovo
microlepidottero fillominatore, sono
state intraprese indagini per verificare
la presenza di parassitoidi e valutare
la loro incidenza nel limitare lo svilup-
po delle popolazioni.

Materiali e metodi

La ricerca è stata condotta nel bien-
nio 2000-2001 in diversi siti della pro-
vincia di Verona. Sono stati presi in
considerazione ippocastani colpiti da
Cameraria ohridella in ambiente sia
urbano che extraurbano. Nel periodo
compreso da metà maggio a fine set-
tembre, con cadenza quindicinale, so-
no state isolate un centinaio di foglie
utilizzando manicotti di tessuto non
tessuto appositamente preparati (foto
3) e contemporaneamente sono stati
prelevati campioni di foglie infestate.
Nel periodo invernale sono stati raccol-
ti campioni di crisalidi svernanti, pre-
senti nelle foglie colpite cadute a terra.

In laboratorio tutto il materiale bio-
logico raccolto è stato esaminato al
microscopio  e tenuto in osservazione
fino allo sfarfallamento degli adulti dei
parassitoidi. Tutti gli individui ottenu-
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Parassitoidi della minatrice 
fogliare degli ippocastani
L’indagine ha consentito di rinvenire otto specie di pa-
rassitoidi di Cameraria ohridella. Si tratta di imenotteri
calcidoidei eulofidi generalmente polifagi legati a diver-
si lepidotteri fillominatori. I tassi di parassitizzazione ot-
tenuti sono eterogenei nei diversi siti di indagine e non
ancora sufficienti a contenere efficacemente le popola-
zioni del minatore
E. Marchesini, M. Pasini, G. Galbero

Foto 1 - Crisalide svernante di Cameraria ohridella
Foto 2 - Foglia di ippocastano colpita da numerose mine di Cameraria ohridella
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ti sono stati catalogati e opportuna-
mente preparati per l’identificazione.

Risultati

Nei diversi siti d’indagine, su Came-
raria ohridella sono state rinvenute
complessivamente otto specie di pa-
rassitoidi. Si tratta di imenotteri calci-
doidei, tutti appartenenti alla famiglia
Eulofidi, in genere polifagi e nei nostri
ambienti notoriamente legati a diversi
lepidotteri fillominatori e ditteri agro-
mizidi. Nella tabella è riportato l’elen-
co delle specie con indicazioni sul
comportamento di parassitizzazione;
nel grafico è indicata l’incidenza in
percentuale delle diverse specie sul nu-
mero totale dei parassitoidi ottenuti.

Per ciascuna specie di seguito sono
riportate note bio-etologiche e consi-
derazioni sui dati ottenuti.
Pnigalio agraules (foto 4 e 5). È la
specie più abbondante in tutti i campio-
ni esaminati. Si sviluppa a spese di tutte
e quattro le generazioni di Cameraria
ohridella, anche se la maggior parte de-
gli individui sono stati ottenuti dai cam-

pioni raccolti in agosto e settembre. Co-
stituisce l’85% sul totale dei parassitoidi
reperiti e presenta una sex ratio di 1,7:1
a favore delle femmine.

Questa specie è nota come parassitoi-
de di diversi microlepidotteri minatori
fogliari e anche della mosca delle olive.
Su Cameraria ohridella si comporta co-
me parassitoide ectofago e solitario di
larve e crisalidi. In Italia è già stata se-
gnalata a Firenze (Del Bene et al., 2001);
in Austria è tra le specie più diffuse e at-
tive (Stolz, 1997, 2000; Grabenweger e
Lethmayer, 1999). In Ungheria la specie
Pnigalio pectinicornis viene riportata
come parassitoide dominante (55%)
(Kornélia e György, 1996). In Trentino
Alto Adige è indicato Pnigalio sp. tra il
complesso di parassitoidi reperiti (Hell-
rigl e Ambrosi, 2000 a, b).

Le altre sette specie di eulofidi di se-
guito riportate sono state raccolte in
misura inferiore.
Pediobius saulius (foto 6 e 7). Ha
rappresentato il 6% sul complesso dei

parassitoidi ottenuti ed è stato possi-
bile calcolare una sex ratio di 3:1 a fa-
vore delle femmine. È un parassitoide
endofago e solitario, che può compor-
tarsi da primario o anche da seconda-
rio. In Veneto questa specie è già stata
segnalata su un microlepidottero fillo-
minatore legato alla vite, l’Holocacista
rivillei (Stainton) (Camporese e Mar-
chesini, 1991). Come limitatore natu-
rale di Cameraria ohridella è presen-
te a Vienna (Grabenweger e Leth-
mayer, 1999).
Cirrospilus pictus (foto 8). È un pa-
rassitoide ectofago primario o secon-
dario. Nelle diverse località d’indagine
è risultato attivo solo nel mese di ago-
sto e rappresenta il 3,5% sul totale dei
parassitoidi ottenuti. È stato segnalato
su Cameraria ohridella in Austria
(Stolz, 1997, 2000; Grabenweger e
Lethmayer, 1999) e in Ungheria (Ba-
lazs e Thuroczy, 2000).
Achrysocharoides sp. (foto 9). È un
endoparassitoide rinvenuto nella se-
conda metà di maggio in due siti di in-
dagine e rappresenta il 2% sul totale
dei parassitoidi raccolti. In Austria,
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Foto 3 - Isolamento di alcune foglie colpite
con involucri di tessuto non tessuto

Foto 4 e 5 - Femmina (foto 4) e maschio
(foto 5) di Pnigalio agraules

Grafico - Incidenza delle diverse specie sul totale
dei parassitoidi reperiti

Pnigalio agraules

Pediobius saulius

Cirrospilus pictus

Achrysocharoides sp.

Minotetrastichus frontalis

Baryscapus nigroviolaceus

Chrysocharis pentheus

Closterocerus trifasciatus

Incidenza (%)

0,6

0,6

0,6

1,7

2,0

3,5

6,0

85,0

Hymenoptera Chalcidoidea Eulophidae
Elachertinae:
� Cirrospilus pictus (Nees) ectofago primario o secondario
Eulophinae:
� Pnigalio agraules (Walker) ectofago primario

(= mediterraneus Ferr. & Del.)
Tetrastichinae:
� Baryscapus nigroviolaceus (Nees) endofago e solitario su larve
� Minotetrastichus frontalis Nees ectofago primario o secondario, gregario
Entedontinae:
� Achrysocharoides sp. endofago
� Chrysocharis pentheus (Walker) endofago primario su larve
� Closterocerus trifasciatus (Westwood) endofago solitario, si è sviluppato a spese di

di Pnigalio agraules
� Pediobius saulius (Walker) endofago, primario o secondario, solitario

Tabella - Specie di parassitoidi di Cameraria ohri-
della rinvenute nel 2000-2001 e loro comporta-
mento di parassitizzazione

Elenco parassitoidi 
di Cameraria ohridella

Comportamento
di parassitizzazione

3 5

4



sempre su Cameraria ohridella, è sta-
ta segnalata la specie congenere
Achrysocharoides cf. latreilli (Curtis)
(Stolz, 1997).
Minotetrastichus frontalis (foto
10), ectoparassitoide gregario di lar-
ve, è riportato in letteratura come una
delle specie più importanti e diffuse
nel complesso dei parassitoidi legati a
Cameraria ohridella (Stolz, 1997,
2000; Grabenweger e Lethmayer, 1999;
Maini e Santi, 1999; Balazs e Thuroczy,
2000; Del Bene et al., 2001). Nel vicino
Trentino Alto Adige Hellrigl e Ambrosi
(2000 a, b) riportano Minotetrasti-
chus sp. come il parassitoide domi-
nante. A Verona questa specie è stata
raccolta in tutti i siti d’indagine, ma
rappresenta solo l’1,7% sul complesso
dei parassitoidi reperiti.
Closterocerus trifasciatus (foto
11). Si è comportato da iperparassitoi-
de; alcuni esemplari di questa specie,
infatti, sono sfarfallati da pupari di
Pnigalio agraules. È stato segnalato
su Cameraria ohridella da Hellrigl e
Ambrosi (2000b) in Trentino, da Stolz
(1997) in Austria e da Balazs e Thu-
roczy (2000) in Ungheria.
Baryscapus nigroviolaceus (foto
12 e 13). È un parassitoide endofago e
solitario, che si sviluppa a spese delle
larve di Cameraria ohridella. Di que-
sta specie sono stati ottenuti solo po-
chi individui adulti alla fine di agosto.
Essa è già stata segnalata in Austria
(Stolz, 1997, 2000; Grabenweger e
Lethmayer, 1999).
Chrysocharis pentheus (foto 14). È
un parassitoide solitario e endofago

che vive a carico delle larve. Nei Paesi
dell’Europa centrale è stato segnalato
come limitatore naturale di Camera-
ria ohridella da Stolz (1997) e Balazs
e Thuroczy (2000). Nel Trentino è sta-
to rinvenuto da Hellrigl e Ambrosi
(2000b). A Verona alcuni individui di
questa specie sono sfarfallati nella se-
conda metà di agosto da materiale
proveniente da un solo sito d’indagine.

Considerazioni

I tassi di parassitizzazione rilevati
nella provincia di Verona sono alquan-
to eterogenei e non ancora sufficienti
a contenere efficacemente le popola-
zioni di Cameraria ohridella. Essi va-
riano a seconda della località d’indagi-
ne e del periodo preso in considerazio-
ne, arrivando a un massimo del 10%.

Per quanto riguarda la località d’inda-
gine, il maggior numero di specie isola-
te e i livelli di mortalità più alti sono
stati registrati in due ambienti: dove le
piante di ippocastano sono inserite in
un parco di una villa di provincia con-
traddistinto da elevata biodiversità e
dove gli ippocastani sono presenti in
un’azienda agraria caratterizzata preva-
lentemente da una coltivazione a melo
e condotta con sistemi integrati di dife-
sa. Da anni in quest’azienda i minatori
fogliari del melo sono efficacemente
controllati da un attivo complesso di
parassitoidi. È probabile che alcune di
queste specie si siano trasferite su Ca-
meraria ohridella adattandosi a vivere
a spese del nuovo ospite.

I livelli di parassitizzazione più scarsi

sono stati registrati invece in ambiente
urbano, fortemente antropizzato, anche
dove l’attacco è stato consistente. Sem-
bra quindi che l’attività dei parassitoidi
sia soprattutto influenzata dalla qualità
dell’ambiente circostante oltre che, co-
me è noto, dalla densità di popolazione
della vittima. Per quanto riguarda le ge-
nerazioni di Cameraria ohridella, quel-
le più colpite dall’attività dei parassitoi-
di sono la terza e la quarta i cui stadi
larvali sono presenti da fine luglio, si
accavallano durante agosto, e finisco-
no per incrisalidare a fine stagione. Si
consideri che a Vienna, dove il fillomi-
natore è presente dal 1992, la biocenosi
a esso legata e i livelli di parassitizza-
zione sono progressivamente aumenta-
ti negli ultimi anni. Attualmente sono
state identificate fino a 20 specie diver-
se, in grado di raggiungere una parassi-
tizzazione attiva superiore al 20%
(Stolz, 1997, 2000; Grabenweger e Leth-
mayer, 1999).

È auspicabile che nel prossimo futu-
ro i limitatori naturali riescano a conte-
nere la densità di popolazione di Came-
raria ohridella a livelli accettabili e co-
munque tali da garantire la presenza di
ippocastani con foglie verdi per tutta la
stagione. Per ora, in molti casi, il ricor-
so agli interventi insetticidi è ancora
uno strumento indispensabile per assi-
curare vitalità agli ippocastani colpiti
dal fillominatore, ma è necessario con-
siderare anche gli effetti collaterali che
questi prodotti possono avere nei con-
fronti della coorte dei parassitoidi.
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Foto 6 e 7 - Femmina (foto 6) e maschio (foto 7) di
Pediobius saulius
Foto 8 - Femmina di Cirrospilus pictus
Foto 9 - Maschio di Achrysocharioides sp.
Foto 10 - Femmina di Minotetrastichus frontalis
Foto 11 - Femmina di Closterocerus trifasciatus
Foto 12 e 13 - Femmina (foto 12) e maschio (foto 13) di
Baryscapus nigroviolaceus
Foto 14 - Femmina di Chrysocharis pentheus
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RIASSUNTO

Sono riportati i risultati di una indagine condotta nella provincia di Verona nel
2000-2001, riguardante i parassitoidi di Cameraria ohridella. Sono state rinve-
nute otto specie d’imenotteri eulofidi: Cirrospilus pictus (Nees), Pnigalio
agraules (Walker), Baryscapus nigroviolaceus (Nees), Minotetrastichus fron-
talis Nees, Achrysocharioides sp., Chrysocharis pentheus (Walker), Clostero-
cerus trifasciatus (Westwood), Pediobius saulius (Walker).

Questi parassitoidi sono polifagi e comuni su diversi lepidotteri fillominatori e
ditteri agromizidi. La specie predominante è Pnigalio agraules; essa rappresen-
ta l’85% dei parassitoidi reperiti. I tassi di parassitizzazione rilevati sono alquan-
to eterogenei e raggiungono un massimo del 10%. I livelli di mortalità più alti so-
no stati registrati a carico di larve e crisalidi presenti a partire da fine luglio e su
popolazioni di Cameraria ohridella che si sono sviluppate in due ambienti di-
versi: in un parco caratterizzato da elevata biodiversità e in vicinanza di meleti
dove è nota l’attiva presenza di parassitoidi legati ai minatori fogliari. È proba-
bile quindi che alcune di queste specie si siano adattate a vivere a spese del nuo-
vo fillominatore.
Parole chiave: Cameraria ohridella, parassitoidi, ippocastano.

SUMMARY

Hymenoptera Eulophidae parasitoids of the horse chestnut
leafminer, Cameraria ohridella Deschka & Dimic (Lep., Gracilla-
ridae)

The results of a survey on the parasitoids of Cameraria ohridella in the Vero-
na province in 2000-2001 are reported. Eight species of Hymenoptera Eulophi-
dae were found: Cirrospilus pictus (Nees), Pnigalio agraules (Walker), Bary-
scapus nigroviolaceus (Nees), Minotetrastichus frontalis Nees, Achrysocha-
rioides sp., Chrysocharis pentheus (Walker), Closterocerus trifasciatus (We-
stwood), Pediobius saulius (Walker). 

These parasitoids are poliphagous and common on several leafminers and
Diptera Agromyzidae. The predominant species is Pnigalio agraules; it repre-
sent the 85% of the found parasitoids. The observed parasitism rates are fairly
heterogeneous and reach a maximum of 10%. The highest mortality levels were
recorded on larvae and pupae, starting from the end of July and on populations
of Cameraria ohridella which developed in two different locations: in a park
characterized by a high biodiversity level and near orchards where the presence
of parasitoids linked to the leafminers is well-known. Presumably, some of the-
se species adapted themselves to living on the new leafminer.
Key words: Cameraria ohridella, parasitoids, horse chestnut.


